
ALBINEA 14 – 15 APRILE 2018 
Incontro degli SpS 

 
SABATO 14 APRILE primo pomeriggio: 
Condivisione di vita 
OLMI 
Sul piano salute Anna continua i controlli semestrali... Altri ragazzi con i quali hanno condiviso 
periodi di ricovero stanno affrontando ricadute… Anna ha un carattere piuttosto … impegnativo 
nella gestione quotidiana perciò Elisa e Massimo si avvalgono del sostegno di una psicologa. Elisa 
lavora sempre alla Ravinala che non funziona molto bene perché le vendite del settore sono calate 
del 30%.  
Giorgia celebra domani la 1a confessione, preparata con l’esame dei 10 comandamenti e l’Atto di 
Dolore imparato a memoria, con un quaderno dove segnare i propri peccati, … Fanno ovviamente 
una certa fatica a sopportare il tutto… 

Da 3 anni Elisa ha assicurato la presentazione dell’Istituto dei Servi ai corsisti di Villa Borettini, 2 
volte all’anno, durante il percorso organizzato dal Centro Missionario. Oggi torna a chiedere di 
preparare insieme una traccia, un impianto strutturato. I partenti sono giovani reggiani in ricerca, 
disponibili solo per brevi periodi. 
 
LUSUARDI 
Elisa riferisce della conduzione positiva dei 3 incontri di formazione condotti a Masone il mese 
scorso insieme a don Stefano, Maria Valeria e Giovanna. I partecipanti, una decina, sono giovani 
(25-30 anni) che hanno dato l’anima in ambito ecclesiale ma che ora tendono a chiudere perché la 
Chiesa non propone loro nessuna occasione di crescita personale, ma solo una disponibilità totale. 
Figli: Letizia è a Siena per storia dell’arte; Rachele a San Paulo in Brasile fino ad agosto per un simil-
Erasmus; fa Filippo ingeniera gestionale a RE; Maddalena e Daniele vanno avanti bene. In questa 
fase E&S rendono grazie a Dio per la raggiunta maturazione dei figli che dimostrano di avere la 
testa sulle spalle.  
In parrocchia Elisa da 2 anni si era resa disponibile ad aiutare don Gino Bolognesi, che conoscono 
da tanto tempo, nel coordinare i catechisti di Fabbrico. E’ stato tecnicamente molto faticoso, ragion 
per cui ha desistito, anche a profitto delle nuove attività nell’Istituto (vedi sopra). Conservano tutti 
gli altri servizi a Campagnola (catechisti battesimali, fidanzati,…). Le 2 parrocchie, pure unite in UP, 
hanno identità profondamente diverse. 
 
BERTANI 
Chiara da un paio di anni è catechista battesimale, con molta perplessità perché la maggior parte 
dei battesimi sono richiesti da non-residenti in parrocchia; infatti si è sparsa la voce della facilità 
con la quale si “ottiene” il battesimo a Dinazzano, con ben poca preparazione, e perché c’è un bel 
ambiente per fare poi il rinfresco. E’ tuttavia una bella esperienza, con ricchezza di relazioni, ma 
manca il senso di inserimento nella comunità parrocchiale. Chiara inoltre è parecchio stanca in 
questo periodo. 
Alessandro conferma che, essendo il parroco malato, Chiara porta il peso di molte dimensioni della 
parrocchia. Don Pino lascia molta libertà nelle iniziative e, dopo anni di impegno, si fanno cose 
molto belle. La vera difficoltà sta nel riuscire a “starci” senza essere completamente divorati dal 
“fare”, anche per aspetti della vita parrocchiale che poco hanno a che fare con il Vangelo. 
Alessandro è via moltissime ore al giorno e fatica a condividere il suo servizio. 
 



Si discute della opportunità di rimanere al 100% “fedeli” alla propria parrocchia, anche 
considerando che i figli rischiano di “assorbire” un’idea di Chiesa limitata a ciò che vivono in questa 
comunità.  
 
PRODI 
Anno importante per i figli perché si laurano o si diplomano. Presi col lavoro ma sereni e contenti. 
L’unità pastorale ora conta 9 parrocchie, le cose vanno molto bene e c’é un’aria nuova (d. Roberto, 
d. Emanuele, d. Luigi Veratti). Sono impegnati nel catechismo a Corticella e nella cura della chiesa.  
 
RITA 
Si trovano bene con l’Unitù pastorale, dopo aver faticato quando la parrocchia era retta dal 
parroco storico. Stefano é ministro dell’Eucarestia, Rita apre la chiesa, pulisce i vari ambienti… Don 
Paolo Cugini intende affidare molte mansioni liturgiche ai laici, considerando l’impegno richiesto ai 
preti. I diaconi a volte sono molto formalisti e… più clericali dei preti! In Francia non essendoci più 
preti, le esequie sono ormai celebrate solo da laici preparati in modo adeguato. Rita riferisce che i 
figli sono più tranquilli rispetto al passato. Gian Marco convive ed abita al piano di sopra.  
 
BERTOZZI 
E’ arrivato Gaèl, il secondo nipote, con qualche problema di salute da subito, problemi che 
sembrano risolversi. Invece Cecilia, la figlia maggiore di 37 anni, annuncia che si sposa in settembre. 
Per il resto continuano con i soliti impegni in parrocchia, in diocesi ed in altri ambiti. In parrocchia, 
passati i 5 anni di don Romano Vescovi, il quale ha accentuato i problemi già esistenti, creando il 
deserto, si cerca di capire come collaborare con don Wojciech, alle prese con una Unità Pastorale di 
dimensioni nuove per lui... 
 
All’arrivo di don Emanuele concludiamo il pomeriggio con la Messa nella cappella della Casa dei 
Fratelli della Carità, seguita da cena fraterna. 
 
DOMENICA 15 APRILE mattino: 

 
CONDIVISIONE SULLA LETTURA DI ALCUNI CAPITOLI DELL’AMORIS LETITIA 

 
[ Piccoli gruppi di sposi di Reggio Emilia e dintorni si sono suddiviso la lettura dei capitoli 3, 5, 6, 7 e 
9. Ora condividono le impressioni principali di questa lettura comunitaria.] 
 
Capitolo 5: L’amore che diventa fecondo (presenta Rita) 
Alcune frasi molto belle e significative: 
n. 166: “Nessun sacrificio di un adulto sarà mai troppo grande …” 

n. 169: “Non è possibile una famiglia senza sogni …” 

Nella famiglia si rendono visibili paternità e maternità di Dio. 
n. 186: “Sanare le ferite del mondo”:  
Vengono elencati tutti i legami e tutte le fragilità verso le quali la fecondità dell’amore si esplicita. 
Importanza della dimensione fraterna: i figli unici vanno aiutati a condividere la vita con i pari. 
 
Capitolo 6: La pastorale della famiglia (presenta Isabelle) 
I protagonisti di questa pastorale sono le stesse famiglie cristiane, con l’aiuto dei necessari esperti.  
Gli esperti sono indispensabili nella crisi di coppia per prendere il tempo di analizzare le dinamiche 
di ciò che è successo o che sta succedendo, per scoprire fragilità – anche individuali - che possono 



essere causa della crisi. La disponibilità precoce a farsi aiutare da esperti può essere quello che fa 
la differenza per il futuro.  
Le varie dimensioni affrontate da questo capitolo sono: 
- la preparazione dei fidanzati al matrimonio, 
- l’accompagnamento delle giovani coppie, 
- l’affiancare le coppie in crisi [nn. 232 – 240], 
- l’accompagnare separati e divorziati e situazioni complesse come coppie miste, omossessuali e 
famiglie monoparentali [nn. 241 - 252], 
- farsi prossimi a chi vive il lutto [nn. 253 - 258]. 
Alcune sottolineature: 
 Le prime 2 parti [nn. 205 – 231] sono una fotografia molto veriteria dei vari aspetti della vita di 

coppia: una lettura preziosa in qualsiasi momento del cammino “per curare e ravvivare la vita di 
famiglia”. Bellissimo capitoletto finale sui nonni! 

 “Una crisi superata porta a migliorare, sedimentare e maturare il vino dell’unione”. “Per 
affrontare una crisi bisogna essere presenti; e avere imparato in tempi di calma l’arte di 
comunicare cuore a cuore. 

 Chi accompagna sposi in crisi o separati si trova spesso ad essere indietro respetto ai tempi 
degli interessati, mette tempo ad accettare le nuove realtà/coppie nate dalle separazioni, 
specie quando si vede la sofferenza dei figli. Invece chi si è separato e ri-accompagnato ha già 
maturato da tempo i passi successivi della propria storia. 

 I tempi del lutto sono individuali e chi si affianca devono rispettarli. 
 
Capitolo 3: La pedagogia divina (presentano Simone e Elisa) 
n. 78: “Nella prospettiva della pedagogia divina la Chiesa si volge con amore a coloro che 
partecipano alla sua vita in modo imperfetto … ”. Questo contrasta con le omelie in cui vengono 
sottolineate le inedeguatezze personali. Gesù invece, Iniziando con i 12 apostoli, si è scelto 
compagnie imperfette! 
L’immagine della Sacra Famiglia, spesso presentata quale simbolo di perfezione ... irraggiungibile, 
non è di aiuto a seguire Gesù. Nelle nostre parrocchie spesso resiste il pregiudizio secondo il quale 
può frequentare solo chi rispetta certi “canoni” nella propria vita privata. Questa sensibilità è 
diventata forte anche nel singolo che così si sente escluso.  
n. 79: “Mentre va espressa con chiarezza la dottrina, sono da evitare giudizi che non tengono conto 
della complessità delle diverse situazioni, ed è necessario essere attenti al modo in cui le persone 
vivono e soffrono a motivo della loro condizione”. 
In sostanza ogni singola situazione va accompagnata in un cammino individuale per quelle che 
sono le sue caratteristiche soggettive. 
 
Capitolo 7: L’educazione dei figli (presenta Alessandro) 
Capitolo molto stimolante, ricco di spunti preziosi, che sembra scritto da una famiglia navigata.  
I genitori devono con frequenza chiedersi a quale punto del proprio percorso di crescita si trovano i 
propri figli: spesso i genitori colgono con ritardo le varie tappe del loro cammino. I genitori hanno 
per compito il “generare processi” più che controllare gli spazi. 
I genitori devono prima di tutto vivere con coerenza i proprii principi di vita. 
Le aspettative nei confronti dei figli sono prima di tutto … problemi dei genitori! La libertà dei figli 
va gestita con tappe progressive; vanno premiati, valorizzando i loro progressi. 
n. 266: attenzione al modo di rapportarsi con i figli: ha in se’ un grande valore educativo. 
n. 270: nella formazione etica dei figli fondamentale è la relazione costruttiva con loro, nella quale 
devono sentirsi preziosi. L’educazione deve essere un processo graduale, in delicato equilibrio tra 
esigenze foriere di crescita e rispetto per il singolo figlio. 



Pericolo dell’autismo tecnologico che porta alla chiusura dei figli (e non solo loro!), con la 
conseguente impossibilità di un controllo. 
Educazione all’affettività, educazione alla fede, famiglia luogo di preghiera. 
n. 277: la famiglia può essere protagonista di una ecologia integrale, basata sui principi di 
comunione e di fecondità. 
 
Capitolo 9: La spiritualità coniugale e familiare  (presentano Simone e Elisa) 
n. 316: La comunione familiare è cammino di santificazione, non ostacolo verso la santità (contro la 
mentalità a lungo diffusa che la vita sacerdotale o consacrata fosse la via reale verso la perfezione!) 
n. 317: Assieme al riposo e alla festa, la sessualità è partecipazione alla vita piena della Sua 
risurrezione. 
n. 318: la preghiera: “Alcuni minuti ogni gioro per stare uniti davanti al Signore”; e la 
partecipazione all’Eucaristia, “soprattutto domenicale”.  
n. 319: “Colui che non si decide ad amare per sempre è difficile che possa amare un solo giorno”. 
n. 320: “Disilludersi dell’altro” (Bonhoeffer), ammettendo che l’altro abbia i suoi limiti. C’è un 
momento di massima libertà nella coppia …. (punto che merita approfondimento e tempo di 
meditazione). 
n. 325: “Non perdiamo la speranza a causa dei nostri limiti, ma neppure rinunciamo a cercare la 
pienezza di amore e di comunione che ci è stata promessa”. 
 
Pranzo. 
Alle ore 15 arriva di don Daniele il quale ci consegna copia delle Indicazioni dei Vescovi dell’Emilia 
Romagna sul capitolo VIII dell’Amoris Laetitia (capitolo che non siamo riusciti a condividere per 
l’assenza dei Bolzon). 
Questo documento suggerisce molta cautela, benché nella conferenza episcopale dell’E.R. ci siano 
vescovi come Mons. Zuppi, Perego, Olmi,… Sicuramente qualche singolo sacerdote ha fatto con 
qualche coppia un percorso di riavvicinamento con sforzo di discernimento individualizzato. Quello 
che invece preoccupa è che sempre meno le coppie o le singole persone ricerchino la riamissione 
nella comunità cristiana; ognuno si adegua a vivere senza Dio … Chi si allontana spesso lo fa per 
una sofferenza e rimane deluso che dalla comunità non arrivi nessun segnale di interessamento ... 
Dovremmo avere più attenzione alle persone che hanno sempre frequentato la parrocchia e che 
all’improvviso non vengono più…  
Si può pensare di regalare l’Amoris Laetitia o parte di essa. Si può utilizzarne estratti in particolari 
occasioni, in modo da attirare l’attenzione ed incoraggiare alla lettura integrale. 
Don Daniele racconta le visite alle famiglie della parrocchia: ne esce che la stragrande maggioranza 
delle famiglie incontrate hanno carenze prima di tutto sui temi dei capp. 4 e 5, cioè sulle 
caratteristiche dell’amore che unisce una famiglia. 
Don Daniele racconta di visite a certi nuclei familiari, dell’impatto con la Scrittura, … La 
missionarietà è una dimensione che dobbiamo coltivare, andando al di fuori della cerchia abituale 
che frequentiamo,… Alle famiglie si arriva per il bisogno di condividere la Parola. Poi si arriva ad 
incontrare gli altri bisogni, proponendo aiuto. Ma anche nel distribuire ad esempio gli alimenti si 
può proporre un momento comune di ascolto e condivisione della Parola. 
Il nostro territorio sta cambiando molto velocemente, con il sorgere di tantissimi gruppi di 
appartenenza diversa, cristiani di altri paesi ma anche evangelisti italiani, musulmani, ... 
Don Daniele sperimenta nel seguire gli Scout di RE 3 che ci sono molte situazioni di convivenza tra 
gli stessi educatori … Anche nel documento diocesano per la preparazione al matrimonio, tutto è 
strutturato per tema e non per nulla basato sulla Scrittura, che viene citata solo marginalmente. 
Totalmente assente il libro di Tobia! 



La pastorale ha bisogna di rinnovarsi, non partendo dai principi ma dalla gente, dalle vicende 
concrete e spesso sofferte delle persone, non dalle foto pattinate delle famiglie ideali, perfette, di 
certi mass media. Dopo la visita alle famiglie, l’Eucaristia acquista un altro significato perché si 
portano le storie incontrate, si rilancia l’azione missionaria, ... 
Di fronte al divorzio Gesù non pronuncia giudizio ma richiama alla Scrittura: “Non avete letto?”. 
 
Nella storia delle 3 Famiglie (Servi, Case e Annunziata) i fondatori hanno sempre accolto persone 
con grandi fragilità. Allo stesso modo sarebbe bello che gli SpS attirassero famiglie che portano  
fardelli pesanti; a ben guardare il cammino è impegnativo comunque per tutti. 
 
Concludiamo l’incontro alle 17 circa, con il riordino comunitario della casa ;-) 


